
 

 

Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria 

PROVVEDITORATO REGIONALE DELL'AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA PER LA 

TOSCANA E UMBRIA – FIRENZE 

 

 

DETERMINA A CONTRARRE 29 DEL 20/06/2023 

(art. 32 comma 2 del Decreto Legislativo del 18.04.2016 n. 50 e s.m.i.) 

OGGETTO:ACQUISTO HARD DISK SSD 128 GB E CAVI HDMI 

Visto il D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. - Codice dei Contratti Pubblici; 

Visto l’art. 32 (Fasi delle procedure di affidamento) del D. Lgs. 18/04/2016, n.50 e s.m.i., il 

quale, al comma 2, recita che «prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti 

pubblici, le amministrazioni aggiudicatrici decretano o determinano di contrarre, in conformità ai 

propri ordinamenti, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli 

operatori economici e delle offerte»; 

Visto il decreto del Capo del Dipartimento datato 20 dicembre 2002, che disciplina l'acquisizione 

in economia di beni e servizi da parte degli uffici centrali e periferici dell'Amministrazione 

Penitenziaria; 

Considerato il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. che all’art. 36, comma 2, lett. 

a), prevede che “per servizi o forniture inferiori a quarantamila euro, e' consentito l'affidamento 

diretto da parte del responsabile del procedimento”; 

Dato Atto che ai sensi dell’art.1, comma 450, della Legge n.296/2006, come modificato 

dall'articolo dall'art. 1, comma 1, legge n. 10 del 2016, le altre amministrazioni pubbliche di cui 

all'articolo 1 del decreto legislativo 30  marzo 2001, n. 1652001, n. 165, sono tenute a fare 

ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi di 

importo pari o superiore a 1.000 euro; 

Tenuto conto che con la legge di Bilancio 2019 approvata con legge 30 dicembre 2018, n. 145 

ha previsto al comma 130 dell’articolo 1, l’elevazione della soglia del c.d. micro acquisti” di beni e 

servizi, da 1.000,00 euro a 5.000,00 e che quindi le Amministrazioni potranno procedere ad 

affidamenti diretta extra MePA o sistemi telematici; 

Tenuto conto della richiesta dell’ufficio informatico di questo Provveditorato circa la necessità 

urgente di acquistare n. 20 hard disk da 2.5 pollici da 128 GB e n. 5 cavi HDMI per le necessità di 

rendere performanti alcuni personal computer e per il collegamento del doppio monitor a chi lo 

richieda tra il personale; 

Acquisito il preventivo n. 73 datato 20.06.2023 dalla ditta SIENI Tecnologie e Servizi s.a.s, con 

sede in Firenze Via G. Giolitti, 12: 

Accertato che l’importo della fornitura risulta di essere pari a complessivi € 255.50 oltre l’I.V.A. 

al 22%; 

Accertato che sussiste la copertura finanziaria sul capitolo 7321 piano di gestione 02 del 

corrente esercizio finanziario; 

Vista la Legge ed il Regolamento sull’Amministrazione e sulla Contabilità Generale dello Stato, 

nonché la Legge 17.08.60, n. 908; 

Visto il D.P.R. 28.06.55, n. 1538 e il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive 

modifiche e integrazioni; 



 

 

Dato atto che il Responsabile Unico del Procedimento è la Sig.ra Marina D’Elia, funzionario 

contabile dell’Ufficio Contabilità – servizio economato, che ha acquisito dalla Piattaforma ANAC lo 

Smart Cig n. ZE13B9DA94 che identifica la fornitura oggetto del presente atto; 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in premessa, parte integrante della presente determina: 

1. di affidare la fornitura del materiale suindicato alla ditta SIENI Tecnologie e Servizi s.a.s, 

con sede in Firenze Via G. Giolitti, 12: 

2. di impegnare la spesa complessiva di € 255.50 oltre l’I.V.A.,  sui fondi del capitolo 7321 

piano di gestione 02 del bilancio passivo del Ministero della Giustizia – Dipartimento 

dell’Amministrazione Penitenziaria per l’esercizio finanziario 2022; 

3. di dare atto che la liquidazione della spesa avverrà mediante mandato informatico con 

accreditamento sul conto corrente bancario “dedicato” nel rispetto degli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari come disposto dall’art. 3, comma 1 legge 13/08/2010 n. 

136; 

4. di dare atto che la firma del presente provvedimento equivale anche al formale rilascio del 

parere favorevole di regolarità e correttezza giuridico-amministrativa del medesimo, ai 

sensi delle normative richiamate in narrativa. 

5. di disporre che venga assicurata la pubblicazione della presente determina sul sito 

internet del Ministero della Giustizia, www.giustizia.it - Amministrazione Trasparente. 

L’originale del presente decreto viene conservato nella raccolta dei Decreti dell’Ufficio II – Risorse 

Materiali e Contabilità. 

 

 

DETERMINA A CONTRARRE 31 DEL 26/06/2023 

(art. 32 comma 2 del Decreto Legislativo del 18.04.2016 n. 50 e s.m.i.) 

OGGETTO:NOMINA DI UN CONSULENTE TECNICO DI PARTE NELLA CAUSA CIVILE ISCRITTA AL 

N. R.G. 907/2019 PROMOSSA DA: SIG. DIEGO DI BARI (ATTORE) ' CONTRO - MINISTERO DELLA 

GIUSTIZIA (CONVENUTO.) 

  

Visto il decreto legislativo n. 50 del 2016 recante “Codice dei contratti pubblici”; 

Visto in particolare l’art. 32, comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 2016 il quale stabilisce 

che le stazioni appaltanti prima dell’avvio dell’affidamento individuano “gli elementi essenziali del 

contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte”;  

Viste le Linee guida n. 4 dell’Autorità nazionale anticorruzione di attuazione del decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50 recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di 

importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione 

degli elenchi di operatori economici” (GU n. 274 del 23 novembre 2016); 

Visto il decreto legislativo n. 165 del 2001 recante “Norme generali sull'ordinamento del lavoro 

alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, e, in particolare gli articoli 17 e 19;  

Vista la legge n. 241 del 1990 recante “Nuove norme sul procedimento amministrativo”; 

Tenuto conto di dover garantire la presenza di un Consulente Tecnico di Parte nella causa civile 

iscritta al n. r.g. 907/2019 promossa da: Sig. Diego DI BARI (attore) – contro - Ministero della 

Giustizia (Convenuto); 



 

 

Ritenuto necessario nominare un Consulente Tecnico di Parte nella causa civile iscritta al n. r.g. 

907/2019 promossa da: Sig. Diego DI BARI (attore) – contro - Ministero della Giustizia 

(Convenuto); 

Attesa la necessità e l’urgenza della nomina di un Consulente Tecnico di Parte a tutela degli 

interessi dell’Amministrazione; 

Accertata la disponibilità ad assumere l’incarico da parte della Dr. Vincenzo MACHERA per un 

importo lordo di € 1.000,00 (€ mille/00); 

Visto il curriculum vitae del Dr. Vincenzo MACHERA - C.F.: MCHVNC58B03I725O, nonché i titoli 

accademici; 

Ritenuto che i fondi saranno impegnati sul capitolo di spesa competente;  

Atteso che in merito all’importo della spesa, è stato richiesto sulla piattaforma dell’ANAC il 

codice CIG identificato, così come previsto dalla normativa vigente;  

Visto l’art. 1 comma 130 della legge n. 145/2018 che ha previsto, a modifica dell’articolo 1 della 

Legge 27 dicembre 2006, n. 296, l’innalzamento, da 1000 euro a 5000 euro, della soglia dei c.d. 

micro-acquisti di beni e servizi con estensione della deroga all’obbligo di preventivo utilizzo del 

MEPA e degli altri strumenti elettronici …  

DETERMINA 

• - di procedere alla stipula di un atto di conferimento incarico in qualità di C.T.P. con la Dr. 

Vincenzo MACHERA - C.F.: MCHVNC58B03I725O, nella causa civile iscritta al n. r.g. 

907/2019 promossa da: Diego DI BARI (attore) – contro - Ministero della Giustizia 

(Convenuto); 

• - di porre in essere tutte le formalità relative agli obblighi di tracciabilità, pubblicità e 

trasparenza; 

• - che la spesa da sostenere è pari a € 1.000,00 LORDO; 

• - che il pagamento verrà effettuato a seguito di regolare fornitura del servizio e nel 

rispetto delle vigenti disposizioni in materia di tracciabilità e trasparenza dei pagamenti. 

*** 

Nomina Responsabile Unico del Procedimento, di cui all’art. 31 del d.lgs. 50/2016, il Dirigente 

Generale del Provveditorato Regionale dell’Amministrazione Penitenziaria della Toscana e Umbria. 

L’originale del presente decreto viene conservato nella raccolta dei Decreti dell’Ufficio II – Risorse 

Materiali e Contabilità. 

 

  

                                                                        IL PROVVEDITORE REGIONALE 

dr. Pierpaolo D'Andria 


